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Decreto n. 2  del 23/04/2024 
 
 
OGGETTO: TERMOVALORIZZATORE DEL GERBIDO. INDISPONIBILITÀ PARZIALE DELL’IMPIANTO E 
PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI PER GESTIRE LA SITUAZIONE DI EMERGENZA. ORGANIZZAZIONE 
DEI FLUSSI. ESTENSIONE TERMINI DECRETO N.1 DEL 20/03/2024. 
  
 

IL PRESIDENTE 
 
 
VISTO il Decreto del Presidente n. 1 del 20/03/2024 avente ad oggetto “Termovalorizzatore del Gerbido. 
Indisponibilità parziale dell’impianto e provvedimenti conseguenti per gestire la situazione di emergenza. 
Organizzazione dei flussi”. 
 
VISTA la nota pervenuta da TRM spa in data 22/04/2024 Prot. TR000473-2024-P, con cui la società ha 
comunicato che al completamento della manutenzione, dopo l’avvio a rifiuti delle tre linee, in data 
20/04/2024, a seguito di anomalia su elemento hardware del DCS, si è verificato un blocco generale 
dell’impianto, in seguito al quale si è ripresentata la criticità al condensatore ausiliario già insorta 
precedentemente. Al fine di effettuare il nuovo intervento di manutenzione, per non compromettere i tempi di 
scarico dei mezzi di raccolta in fossa, TRM spa ha richiesto la proroga fino al 4/5/2024 alla diversione dei 
rifiuti presso i 3 TMB già individuati, fermo restando che al momento sono stati conferiti minori quantitativi 
rispetto all’originaria previsione. 
 
VISTA la deliberazione n. 2 del 19-3-2024 con cui il Consiglio d’Ambito ha dato mandato al Presidente: 
- di porre in essere tutte le attività necessarie per la gestione dell’emergenza poc’anzi descritta mediante 

proprio decreto, riferendo costantemente al Consiglio d’Ambito l’evolversi della situazione; 
- di salvaguardare il contenimento degli impatti tariffari dell’emergenza anche attraverso la possibilità di 

“restituire” il quantitativo conferito in discarica all’Impianto del Gerbido quando lo stesso tornerà ad 
operare a pieno regime; 

- di programmare i flussi nella situazione emergenziale organizzando la logistica con l’obiettivo di 
ottimizzare i conferimenti, per ridurre i viaggi a vuoto dei mezzi impegnati. 

 
RITENUTO di estendere la tempistica di deviazione dei flussi di rifiuto urbano di cui al Decreto n. 1 del 
20/03/2024, agli impianti individuati, sino al 4/5/2024, fermi restando i quantitativi totali ivi stimati, estendendo 
di conseguenza la situazione di emergenza connessa all’Impianto del Gerbido e le relative disposizioni sino a 
tale data. 
 
DATO ATTO CHE la side letter al Contratto di Servizio in vigore tra ATO-R e TRM spa prevede, in caso di 
problemi di funzionamento dell’Impianto, che “…TRM si impegna a ritirare i quantitativi di rifiuti 
contrattualizzati nei confronti dei conferitori alle medesime condizioni e provvedere al loro smaltimento, anche 
presso impianti di terzi.” 
 
VISTA la L.R. 1/2018. 
 
VISTA la Convenzione Istitutiva di A.R. Piemonte sottoscritta il 4 settembre 2023 presso il Notaio Ganelli di 
Torino e repertoriata al numero 56740. 
 
 

DECRETA 
                                                                  

1. Di  estendere, per le motivazioni espresse in premessa, la tempistica di deviazione dei flussi di rifiuto 
urbano di cui al Decreto n. 1 del 20/03/2024, agli impianti individuati, sino al 4/5/2024, fermi restando i 

ORIGINALE 



quantitativi totali ivi stimati, estendendo di conseguenza la situazione di emergenza connessa all’Impianto 
del Gerbido e le relative disposizioni sino a tale data. 

 
2. Di richiedere a TRM: 

- l’aggiornamento in merito ai nuovi interventi da effettuare per superare l’emergenza, con relativo 
cronoprogramma;  
- la prosecuzione della trasmissione del rendiconto giornaliero per il periodo dell’emergenza, che 

contenga almeno le seguenti informazioni: 
 i livelli di fossa; 
 i quantitativi di rifiuti in ingresso; 
 i quantitativi trattati presso ciascuna linea di combustione; 
 i quantitativi giornalieri di RUR deviati e relativa destinazione; 
 i quantitativi dei sovvalli smaltiti in discarica e gli eventuali quantitativi di sottovaglio in rientro 
presso l’impianto del Gerbido. 

- di essere informati di ogni documento scambiato con gli enti di controllo (trasmesso o ricevuto). 
 

 
 
 

 
          Il Presidente 
          Dott. Paolo Foietta 

(f.to in originale) 
 
 
 
 
 


